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MILANO Inaugura la struttura realizzata da società legate alla Regione 
"Dal governo centrale nessun aiuto, nemmeno i ventilatori di Consip"

La Lombardia fa tutto da sé
L'ospedale in Fiera è realtà
» DAVIDE MILOSA

Milano

Jn

piazza Gino Vella c'è il
palazzo un po' bruttino di
Casa Milan, davanti una
cancellata aggredita dai

rampicanti, dietro l'ultimo
lembo della Fiera di Milano,
poi lo stradone della tangen-
ziale che porta ai laghi. Oltre
quelle vecchie inferriate, fino
apochigiornifa, c'erauno spa-
zio vuoto e anche malmesso in
attesa dell'ennesima esposi-
zione. Ora no, ora si notano di-
stintamente tre silos bianchi
della Sapio Group, da qui par-
tono decine di condotte. E la
centrale dell'ossigeno, una
delle più grandi d'Italia, alle-
stita in pochi giorni per dare
aria alle terapie intensive del
nuovo ospedale Covid della
Fiera di Milano. Che corre a
velocità impensabile e che, ot-
to giorni dopo la definizione
del progetto finale, è pronto a
partire. Meglio di Wuhan.

UN VERO MIRACOLO, un sim-
bolo dello spirito milanese, di
chi ci ha messo testa e cuore,
degli ingegneri e degli operai
che sono italiani, ma anche ru-
meni, marocchini e di cento al-
tre nazioni. Perché se laRegio-
ne Lombardia, come spiegato
dal Fatto, ha sottovalutato in
parte il rischio, commettendo
errori decisivi, dall'altro,

scoppiata l'emergenza, ha ti-
rato fuori molto di buono. E-
nrico Pazzali, presidente di
Fondazione Fiera, ha abban-
donato uffici e poltrone, sta
più in cantiere che a casa, dor-
me tre ore a notte, casco e giac-
ca arancione. Moltissimo del
merito e dello spirito è suo.
Qui poi tutto è lombardo.

Spiace dirlo ma è così. Un dato
che a crisi archiviatasaràcerto
tema del dibattito politico. "In
Fiera- ci spiega un ingegnere -
i pochi ventilatori che doveva-
no arrivare con il bando Con-
sip non sono arrivati. Il dena-
ro, circa 15 milioni di euro, per
mettere in piedi un vero ospe-
dale, sono di Fondazione Fiera
non del governo centrale".
Molti professionisti poi arri-
vano da Infrastrutture lom-
barde. Il materiale per allesti-
re i letti di intensiva è stato re-
cuperato dalla Regione in giro
per il mondo. L'intero pac-
chetto è pagato da Fondazione
Fiera. Tutto è stato costruito in
house e in questo modo, visto
che Fondazione è società di di-
ritto privato, si sono evitati i
lacci della burocrazia pubbli-
ca. Nelle prossime ore, dopo
l'inaugurazione di oggi, la
struttura passerà, sotto forma

di donazione, al Policlinico di
Milano che dovrà iniziare
un'opera di sanificazione con
la prospettiva di portare i pri-
mi pazienti già nel fine setti-

Roma è lontana
L'opera è costata circa15 milioni
di euro, fondi garantiti
da Fondazione Fiera, ente di diritto
privato, che la donerà al Policlinico

mana. "Abbiamo costruito una
bellissima ruota di scorta",
spiega il direttore di rianima-
zione del Policlinico Antonio
Pesenti. Unaruota che difficil-
mente non sarà usata, anche
perché i ricoveri in terapia in-
tensiva ogni giorno sono tra i
95 e i 125. Recuperare ogni vol-
ta posti non è facile. Certo, a
quattro settimane dal conta-
gio le persone iniziano a gua-
rire e vengono dimesse, altre
invece muoiono.

Il cuore della struttura, al
momento, è al padiglione due.
Poche rampe e l'ambulanza
potrà arrivare nella cosiddetta
tenda calda. Diecigiornifa, qui
c'era solo un modulo appena
allestito. Si pensava di andare
avanti così, poi molto è stato ri-
pensato, anche in seguito
all'arrivo di Guido Bertolaso.
Ed eccoci allora tra operai e
tecnici, acqua e mascherine,
occhi stanchi, poche urla e so-
lo il rumore degli attrezzi. Ol-
tre 200 operai per ogni turno
hanno lavorato e lavorano 24
ore su 24. Si cammina dentro a
un vero ospedale. Non vi è la
minima percezione che que-
sta sia una struttura da campo.
La prima camera che si incon-
tra è quella del laboratorio di
analisi. In totale sono tre. Poco
oltre eccola stanza per le ra-
diografie. E tutto pronto, man-
ca solo il macchinario. Chi è in-
vece già arrivata e sta in mezzo
a un'altra camera avvolta nel

cellophane è la macchina per
la Tac. Ci sarà anche una pic-
cola sala operatoria. Si prose-
gue oltre, tra pareti bianche
montate su strutture portanti,
autentica opera di carpente-
ria, nulla qui è prefabbricato.
Sulla destra, lungo il corridoio,
si aprono le stanze per i pa-
zienti. Sette letti per camera,
moltiplicato per otto moduli.
Si inizia così e si arriverà a oltre
200. Le camere sono ampie,
sotto a ogni numero colorato
inverde ci sono gli attacchi per
l'ossigeno. Sono già pronti,
mancano solo i macchinari cu-
stoditi gelosamente in un ma-
gazzino interno alla Fiera.

L'AMBIENTE è strutturato in
due corridoio paralleli. Il pri-
mo introduce ai letti di terapia
intensiva. Qui ogni ingresso è
dotato di un'area di compen-
sazione dove i medici si svesti-
ranno e potranno poi accedere
al secondo corridoio dove so-
no state costruite altre stanze
per riposare e analizzare i dati.
A fianco si apre una sala che
verrà utilizzata per la forma-

zione di medici e infermieri.
Le stanze per i pazienti ora so-
no quattro, diventeranno otto
e si proseguirà fino a comple-
tare il padiglione due. Il padi-
glione uno è giàstatopavimen-
tato. Insomma, la grande diga
per respingere la piena del vi-
rus è stata eretta.
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La scheda

• DIGA AL
COVID-19
L'ospedale
già domenica
potrà ospitare
i primi
pazienti.
Si partirà con.
circa 50 posti
per arrivare a
una capienza
di 200 totali.
Da tre
settimane
i ricoveri
quotidiani
in terapia
intensiva.
vanno
dai 95 ai 125

Soie
Il governatore
Fontana
e il presidente
di Fondazione
Fiera, Enrico
Pazzali Ansa

La Lombardia fa tutto da sé
L'ospedale in Fiera è rcall.à
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